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Un anno fa….. 

n 2 ottobre 2014…… 
¨  Le competenze di cittadinanza sono competenze 

chiave. Tutte le competenze chiave sono 
competenze di cittadinanza 

¨  La costruzione e lo sviluppo di competenze di 
cittadinanza a scuola richiede di innovare i 
contesti di insegnamento apprendimento e alcuni 
aspetti consolidati dell’organizzazione della 
didattica 



Un anno fa….. 

¨  La costruzione delle competenze di 
cittadinanza non è solo il risultato delle attività 
formali di insegnamento-apprendimento, ma 
anche delle esperienze che gli studenti 
realizzano all’interno della scuola e della classe 
(‘ambiente democratico di apprendimento’) 

¨  Le competenze di cittadinanza non si 
costruiscono solo a scuola 



Questo intervento 

n Un punto di vista più specifico, quello della 
valutazione, nella convinzione che 
¨  valutazione come uno degli ‘anelli deboli’ del 

nostro sistema di istruzione, ma anche delle 
pratiche didattiche 

¨  difficoltà di valutare e prima ancora di 
‘rilevare’ le competenze 

¨  difficoltà ancora maggiori per le ‘competenze 
di cittadinanza’ 



Questo intervento 

n Questo ultimo anno 
¨  Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) 
¨  ‘Certificazione’ delle competenze 
¨  ‘Riforma’ della scuola – Legge 107  

n Alcuni contributi da indagini/progetti 
internazionali  
¨  IEA ICCS 2016 
¨  Consiglio d’Europa 
¨  UNESCO 

 



Sistema Nazionale di 
Valutazione 

Da: Mappa degli indicatori 
 

 



Sistema Nazionale di 
Valutazione 

Da: Rapporto di autovalutazione 
 

 



Sistema Nazionale di 
Valutazione 

n  	
  Nota:	
  in	
  questa	
  area	
  la	
  riflessione	
  della	
  scuola	
  
dovrebbe	
  focalizzarsi	
  sulle	
  competenze	
  acquisite	
  
dagli	
  studen9.	
  Le	
  azioni	
  promosse	
  dalla	
  scuola	
  
per	
  promuovere	
  le	
  competenze	
  degli	
  studen9	
  
dovrebbero	
  invece	
  essere	
  inserite	
  tra	
  i	
  Processi,	
  
nella	
  sezione	
  Ambien9	
  di	
  apprendimento.	
   



Sistema Nazionale di 
Valutazione 

Nota: in questa area la riflessione della scuola 
dovrebbe focalizzarsi sulle competenze acquisite 
dagli studenti. Le azioni promosse dalla scuola 
per promuovere le competenze degli studenti 
dovrebbero invece essere inserite tra i Processi, 
nella sezione Ambienti di apprendimento.  
 
 



Sistema Nazionale di 
Valutazione 

n  ‘Rubrica di valutazione’, in 7 livelli 
¨  1= molto critica 
¨  3= con qualche criticità 
¨  5= Positiva 
¨  7= Eccellente 
¨  I livelli ‘pari’ (2, 4, 6) sono privi di descrizione 

n  Solo aspetti relazionali e comportamentali 



Sistema Nazionale di 
Valutazione 

n Compilazione del RAV (spostamento 
scadenza) 

n Piani di miglioramento 
n Progressiva obbligatorietà per le scuola 



‘Certificazione’ delle 
competenze 

n CM n. 3 del 13 febbraio 2015 (Adozione 
sperimentale di nuovi modelli nazionali 
di certificazione delle competenze nelle 
scuole del primo ciclo di istruzione) 

n Linee guida per la certificazione delle 
competenze nel primo ciclo di istruzione 

n Schede di certificazione delle 
competenze 



‘Certificazione’ delle 
competenze 

n  Circolare ministeriale 
¨  la certificazione delle competenze ‘attesta e 

descrive le competenze progressivamente 
acquisite dagli allievi’ 

¨  due modelli di certificazione 
¨  fase transitoria di sperimentazione 
¨  attestazione di competenze ‘in fase di 

acquisizione’  (3-16 anni) 
¨  non sostitutiva delle modalità esistenti di 

valutazione 

 



‘Certificazione’ delle 
competenze 

¨  ‘conoscenze, abilità, competenze’ – riferimento alla 
Raccomandazione europea del 2006 sulle 
competenze chiave e alle Indicazioni nazionali 

¨  4 livelli, che considerino i punti di partenza 
(‘individualizzazione’) e spazi per indicazioni più 
specifiche (‘personalizzazione’) 

¨  retroazione sulla didattica 
¨  arricchimento delle pratiche valutative 
¨  attività di ricerca da parte delle scuole 



‘Certificazione’ delle 
competenze 

¨  struttura modelli, scale, procedure valutative, 
caratteristiche individuali e standard comuni, 
comunicabilità, continuità all’interno del ciclo 

¨  iniziative di monitoraggio 
¨  nuovo modello in tutte le scuole (2015-2016) 
¨  obbligatorietà (2016-2017) 



Linee guida 

n   ‘Nuovo costrutto di competenza’ 
n   Rapporto con autonomia delle scuole e 

professionalità degli insegnanti 
n   ‘Conoscenze, abilità, atteggiamenti, 

emozioni, potenzialità e attitudini 
personali’ 

n ‘Osservazione, documentazione, 
valutazione’ 



Linee guida 

n   Apprendimento formale, non formale, 
informale 

n Necessità di un ‘solido bagaglio di 
contenuti e di saperi disciplinari’ 

n   Che cosa vuol dire ‘valutare’ le 
competenze [L1] 

n   Diverse funzioni della valutazione e 
diverse procedure e strumenti 



Linee guida 

n  ‘Complessità e processualità’ 
n  Concorso di diverse discipline alla 

costruzione e allo sviluppo delle 
competenze (vedi ‘Profilo’) 

n  Identificazione di 4 livelli [L2] 



Scheda di certificazione 

n   Profilo delle competenze, Competenze 
chiave, Discipline coinvolte, Livello 

n   Lingua italiana, lingua inglese, 
matematica e scienze, tecnologie, ….. 
[L3] 



n   Aspetti innovativi ed elementi di 
ambiguità 

n   Attività ‘sperimentale’ delle scuole 
n   Esiti del monitoraggio e della 

‘sperimentazione’ 
n   Un processo in corso …. ma non abbiamo 

elementi per esprimere una ‘valutazione’ 



La valutazione nella L 107 

n Comma 17: pubblicità dei piani triennali 
dell’offerta formativa per consentirne una 
‘valutazione comparativa’ da parte degli 
studenti e delle famiglie 

n Comma 28: pubblicità dei dati sui curricoli 
degli studenti anche al fine di ‘una 
trasparente lettura della progettazione e della 
valutazione per competenze’ 



La valutazione nella L 107 

n Comma 37: carta dei diritti e dei doveri 
degli studenti – ‘possibilità per lo 
studente di esprimere una valutazione 
sull’efficacia e sulla coerenza dei 
percorsi stessi con il proprio indirizzo di 
studio’ 

n Comma 40: valutazione delle strutture 
con cui sono state stipulate convenzioni 



La valutazione nella L 107 

n Comma 47: ITS – commissioni d’esame e 
‘predisposizione e valutazione delle prove di 
verifica finali’ 

n Commi 90, 93, 94: valutazione dei dirigenti 
scolastici 

n   Comma 93: riferimento ai ‘sistemi di 
valutazione, autovalutazione e 
rendicontazione sociale’ (valutazione dei 
dirigenti)  



La valutazione nella L 107 

n Comma 94: riferimento al SNV 
n   Comma 109: valutazione dei titoli in 

funzione del reclutamento degli 
insegnanti 

n Comma 117, 119, 127, 129, 130: 
valutazione del personale docente da 
parte del dirigente scolastico 

n Comma 137: pubblicità dei dati del SNV 



La valutazione nella L 107 

n  Comma 144: Invalsi 
(finanziamento) e autovalutazione 
delle scuole 

n Comma 181: aspetti vari della 
valutazione dei docenti 
¨  revisione del sistema di certificazione 

delle competenze e degli esami di Stato 



La valutazione nella L 107 

n Delega al governo per i relativi decreti 
legislativi 

n   Anche in questo caso, processo non 
concluso, ma non elementi che 
consentano di individuare verso quale 
direzione si intenda procedere. 



IEA ICCS 2016 

n   Individuazione di alcuni aree (‘domini’): dei 
contenuti, affettivo-comportamentale, 
cognitiva 

n   Area dei contenuti: sotto-aree, aspetti (temi) 
specifici, concetti chiave,  

n Area affettivo-comportamentale: 
atteggiamenti, intenzioni di comportamento 

n   Area cognitiva: processi cognitivi 
 
 
 



IEA ICCS - Contenuti 

n   4 sottoaree: società, principi,  partecipazione, 
comunità 

n Area 1: Società 
n Aspetti (temi) 

¨  cittadini/cittadinanza (diritti, doveri, opportunità 
di partecipazione) 

¨  istituzioni, politiche, istituzioni civiche 
(legislazione, parlamento, governo, strutture 
economiche, organismi sovranazionali, sistema 
giudiziario, ….) 

 



IEA ICCS - Contenuti 

¨  istituzioni della società civile (sindacati, partiti 
politici, NGOs, scuola, media….) 

n Concetti chiave:  
¨  potere/autorità, regole/leggi, costituzione, 

processi decisionali, negoziazione, democrazia, 
sovranità, voto, economia, stato sociale, 
sostenibilità ambientale, globalizzazione  

 



IEA ICCS - Contenuti 

n Area 2: principi 
n   Aspetti (temi) 

¨  equità 
¨  libertà 
¨  senso di apparteneza alla comunità 
¨  rispetto delle leggi (rule of law) 

n Concetti chiave: bene comune, diritti 
umani, empatia, giustizia sociale, inclusione, 
uguaglianza 



IEA ICCS – dimensione 
affettiva 

n Aree: atteggiamenti, impegno,  
n   Area 1: atteggiamenti 

¨  nei confronti della società e delle istituzioni 
(cittadinanza, fiducia nelle istituzioni, influenza 
della religione) 

¨  nei confronti dei principi (valori democratici, 
diritti di genere, immigrati, problemi globali) 

¨  nei confronti della partecipazione (efficacia 
politica, partecipazione a scuola) 

¨  nei confronti delle diverse identità (nazione) 



IEA ICCS – dimensione 
affettiva 

n Area 2: impegno 
¨  interesse nei confronti di eventi e problemi 

sociali 
¨  senso di auto-efficacia come cittadini (fiducia 

nella partecipazione ad iniziative politiche, 
aspettativa di partecipazione futura nella vita 
civile e politica) 



IEA ICCS – dimensione 
cognitiva 

n Due sotto-aree  
n Conoscenza (processi: definire, descrivere, 

illustrare con esempi) 
n Ragionamento e applicazione (processi: 

interpretare informazioni, fornire 
giustificazioni, identificare relazioni, 
effettuare generalizzazioni, valutare, 
suggerire soluzioni, effettuare previsioni) 



Consiglio d’Europa 

n   ‘Educazione alla cittadinanza 
democratica’ 

n   Educazione ai diritti umani 
n   Raccomandazione ai governo (2010)7 



Consiglio d’Europa 

“Education for democratic citizenship” means 
education, training, awareness-raising, 
information, practices and activities which aim, 
by equipping learners with knowledge, skills and 
understanding and developing their attitudes and 
behaviour, to empower them to exercise and 
defend their democratic rights and 
responsibilities in society, to value diversity and 
to play an active part in democratic life, with a 
view to the promotion and protection of 
democracy and the rule of law 



Consiglio d’Europa 

n  “Human rights education” means 
education, training, awareness raising, 
information, practices and activities which 
aim, by equipping learners with knowledge, 
skills and understanding and developing 
their attitudes and behaviour, to empower 
learners to contribute to the building and 
defence of a universal culture of human 



Consiglio d’Europa 

Teaching and learning practices and activities should 
follow and promote democratic and human rights 
values and principles; in particular, the governance of 
educational institutions, including schools, should 
reflect and promote human rights values and foster the 
empowerment and active participation of learners, 
educational staff and stakeholders, including parents. 
Member states should develop criteria for the 
evaluation of the effectiveness of programmes on 
education for democratic citizenship and human rights 



UNESCO 

n   Incheon Declaration (World Education 
Forum 2015): Education 2030. Towards 
inclusive and equitable quality education 
and lifelong learning for all 

n   ‘Global education’ (sviluppo sostenibile 
e educazione allo sviluppo sostenibile) 

n   Gruppi di lavoro sulla valutazione 
(‘assessment’ e ‘evaluation’) 



n  15-16 ottobre 2015 – Expert meeting 
n  ‘Education is increasingly seen as a defence 

against the rise of violence, racism, extremism, 
xenophobia, discrimination and intolerance’ 

n   Mappatura delle iniziative esistenti nel campo 
della valutazione. Uso possibile dei dati 

n   Individuare procedure innovative 



n   Implicazioni relative a 
¨  curricolo 
¨  didattica 
¨  valutazione degli studenti 
¨  valutazione e autovalutazione delle scuole 



 
Grazie per l’attenzione ! 

 
bruno.losito@uniroma3.it 


